
sceso con tanto rischio dal tetto di piombo sino alla 
Cancelleria, trova sulla scala d’oro, inverosimilmente, 
chi. credutolo un visitatore chiuso dentro per isbaglio, 
si affretta ad aprirgli la porla.

Oggi Palazzo Ducale vive solo dei suoi grandi ri­
cordi, e chi allontanandosi dall’età nostra si aggira 
memore del passato pel suo cortile, per le sue sale 
dove i vecchi orologi segnano le ore come al tempo 
antico, dove par che di momento in momento debba 
giungere il Doge vestito d’oro fr a  g li Scarlatti, e 
rievoca leggi, costumanze e figure, sente che in nessun 
altro luogo, tranne a Roma nel Foro, la vita di un 
popolo lasciò più forte traccia nella pietra viva.

A .  Rizzo : S t e m m a  B a r b a r i c o .
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